RELAZIONE PROGRAMMATICA 2015

ORGANIZZAZIONE

Promuovere la discussione sulle modifiche statutarie secondo le modalità approvate dalla Direzione Nazionale dal Consiglio Nazionale e dall’Assemblea dei Quadri Dirigenti, attivando il gruppo di lavoro appositamente costituito in vista del congresso. 

Difendere a oltranza le norme di tutela in favore dei minorati della vista, cercando di portare a buon fine anche le provvidenze rinnovate in favore di centralinisti e fisioterapisti.

Impegnarsi per mantenere l’importo originario degli stanziamenti in favore dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti previsti dalle Leggi 24/1996, 379/1993 e 282/1998 senza i quali i servizi erogati a favore dei ciechi e degli ipovedenti sarebbero in serio pericolo.

Promuovere una visione culturale di respiro  europeo e ottenere l’approvazione di provvedimenti quali le Direttive sull’accessibilità al web e agli strumenti tecnologici di più larga diffusione; la Carta Europea sui diritti delle persone con disabilità e la ratifica, da parte del nostro Parlamento, del trattato di Marrakech relativo al diritto d’autore.

Estendere la rete delle strutture UICI che aderiscono al protocollo d’intesa con l’ANMIL relativa al Patronato ed al CAF attraverso una campagna di sensibilizzazione delle nostre sezioni territoriali.
Rafforzare l’accordo tra l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, la Biblioteca Italiana per Ciechi Regina Margherita e il Ministero dell’Istruzione sull’adozione dei testi scolastici nelle classi dove sono presenti ragazzi ciechi e ipovedenti, anche alla luce della definitiva introduzione dei libri digitali.

Sviluppare intense campagne per accrescere il numero dei soci sostenitori al fine di  incrementare le risorse finanziarie a disposizione   delle  sezioni dell’Unione e di rendere  disponibili nuovi servizi di supporto in favore dei soci. 

Organizzare una campagna per il reperimento, in forme nuove, di soci effettivi il cui numero è ancora troppo basso rispetto ai ciechi e agli ipovedenti assistiti dall’INPS. 

Fermo  restando il principio di apartiticità della nostra associazione, creare le premesse per una organica e sistematica collaborazione con le organizzazioni dei partiti politici, dei consumatori e delle organizzazioni sindacali e datoriali, al fine di ottenere un adeguato sostegno per la soluzione dei problemi della categoria.

Realizzare una campagna promozionale affinché l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sia resa sempre più visibile sul territorio, a livello nazionale e locale, anche attraverso i programmi della televisione, della radio e della stampa, i social media e tramite il proprio sito web.

Incrementare, per quanto possibile, il fondo sociale di solidarietà a favore delle strutture periferiche per l’attuazione di nuovi modelli associativi, con particolare attenzione alle realtà prive di adeguate risorse economiche.

Istituire un “Fondo Speciale”, volto a ottimizzare i proventi del patrimonio, incrementando le risorse disponibili per ogni sezione partecipante e dando sostegno alle strutture in difficoltà, pur senza ledere i legittimi diritti di amministrazione di ogni sezione partecipante.

Supportare finanziariamente quelle sezioni che offrono il download dei libri parlati per conto dei soci che ne avvertono la necessità.

Creare una rete di comunicazione permanente ed efficace tra le strutture, i dirigenti e i soci, in modo capillare e in forme interconnesse a tutti i livelli, per favorire la circolazione dell’informazione e lo sviluppo più efficiente delle attività associative.

Determinare le condizioni politico-associative e tecniche affinché le attività delle Commissioni e dei Gruppi di lavoro siano trasparenti e aperte a tutti.

Svolgere un’azione positiva e propositiva nell’ambito della FAND , anche alla luce della nuova presidenza di Franco Bettoni, (ANMIL) per favorire il dialogo tra tutte le associazioni e con la FISH.

Esercitare un ruolo attivo all’interno del Forum del Terzo Settore per promuovere e tutelare gli interessi morali e materiali dei ciechi e degli ipovedenti. 

Dare il proprio contributo per potenziare il ruolo del Forum Italiano sulla Disabilità (FID), a maggior ragione oggi che ne deteniamo la presidenza tramite il nostro consigliere nazionale Rodolfo Cattani.

Potenziare le iniziative verso il MIUR e il mondo della scuola in generale, per rappresentare e tutelare al meglio gli interessi degli alunni e degli insegnanti non vedenti, con particolare riguardo all’uso del registro elettronico, ai libri digitali e al supporto scolastico degli insegnanti di sostegno e dei facilitatori alla comunicazione.

Collaborare con il Club Italiano del Braille per organizzare la Giornata Nazionale del Braille del 21 febbraio, promuovendo l’intitolazione a Louis Braille di una via/piazza/parco in tutti i comuni d’Italia.

Organizzare la Giornata Nazionale del cane guida del 16 ottobre, coinvolgendo tutte le scuole di addestramento d’Italia e sviluppando campagne informative e formative di sensibilizzazione su tutto il territorio nazionale.

Celebrare la ricorrenza dell’8 marzo per evidenziare le problematiche delle donne non vedenti e ipovedenti, ponendone in risalto lo speciale ruolo familiare e sociale.

Sviluppare una apposita e adeguata azione verso i giovani, mirando a organizzarne le attività sociali, tecniche e culturali e favorendo lo sviluppo dei talenti e delle competenze di ciascuno, anche mediante corsi e master formativi, al fine di renderne più facile l’inserimento nel mondo del lavoro.

Organizzare eventi sportivi e culturali volti a promuovere l’immagine dei ciechi e il ruolo dell’Unione, avendo particolare cura di individuare le opportune sponsorizzazioni in modo che non vi siano aggravi di spesa a carico del bilancio.

Realizzare la XX edizione del Premio Braille, avendo cura di promuovere in massimo grado l’immagine dell’Unione verso l’esterno.

Organizzare una efficace campagna del cinque per mille e sviluppare iniziative di fundraising volte a creare un team stabile e competente, capace di gestire azioni di lunga durata, anche coordinate con le strutture del territorio.
Snellire l’organizzazione di molte procedure che appesantiscono il lavoro del dirigente, distogliendolo dalla propria missione fondamentale verso i soci.

Costituire nuclei operativi di supporto a livello nazionale, in ambito legale, amministrativo, patrimoniale e di progettazione che siano di supporto anche alle attività del territorio. fornire le nuove divisioni operative, soprattutto quella dedicata al fund raising, di risorse interne adeguate e di ausili tecnici provenienti dall’esterno.
Avviare la riorganizzazione funzionale e la revisione della contabilità e dei metodi della gestione e dell’amministrazione, mediante l’introduzione di procedure semplificate, più agili ed efficaci, tanto a livello nazionale che locale.

Potenziare e favorire la ricerca tecnologica attraverso il già costituito team di sviluppo, anche in stretto collegamento con l’I.RI.FOR., per offrire soluzioni di tecnologie assistive accessibili.
Accrescere il numero delle testate giornalistiche utilizzate dal progetto E-Values.
Aggiornare gli strumenti a disposizione e formare adeguatamente dirigenti e personale per liberare tempo e risorse da dedicare ai soci, soprattutto anziani e ai loro nuclei familiari.

Realizzare corsi di formazione relativi alla creazione e alla gestione di progetti nazionali e internazionali, sia riservati al personale della presidenza nazionale, sia a dirigenti e personale del territorio.

Costituire servizi di informazione e di orientamento al lavoro dedicati a  ciechi e ipovedenti, promuovendo la necessaria ricerca di fondi per sostenerli, anche in prospettiva di una grande conferenza nazionale sul lavoro, da organizzare nella primavera del 2015.

ISTRUZIONE

Sostenere l’approvazione della Proposta di legge “Norme per migliorare la qualità dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con altri bisogni educativi speciali” nel testo concordato tra le federazioni F.A.N.D e F.I.S.H. il 7 agosto 2014 e presentato al Ministro, vigilando che lo stesso, mantenga l’impegno preso in sede di Osservatorio permanente sulla disabilità, di un suo inserimento nella normativa sulla “buona scuola” di prossima emanazione da parte del Governo.

Promuovere presso il MIUR l’emanazione di una norma che garantisca, agli studenti ciechi, ipovedenti e pluriminorati iscritti ai Licei musicali e ai Conservatori di musica, sussidi tecnici e didattici e servizi di tutorato, analoghi a quelli disposti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, così come modificata ed integrata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17, in favore degli studenti disabili iscritti alle scuole del secondo ciclo e alle università.

Favorire la nascita di un centro nazionale per la ricerca metodologica e la formazione nell’area delle disabilità sensoriali e delle pluriminorazioni, presso l’Istituto “Augusto Romagnoli”, recuperando alla finalità originaria, destinandoli a tale iniziativa, gli stanziamenti di cui alla legge 22 marzo 2000, n. 69, art. 1, comma 2.

Sollecitare il MIUR a potenziare, nell’ambito della convenzione stipulata tra la DG dello studente e l’I.Ri.Fo.R., le iniziative di formazione in servizio per docenti di sostegno e curriculari sulle disabilità sensoriali, sviluppando anche la sperimentazione di “nuovi modelli” di sostegno scolastico.

Sollecitare e sostenere le sedi locali per sviluppare rapporti con le Università ed attivare la collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., nelle attività di formazione iniziale sulle tematiche tiflopedagogiche e tiflodidattiche, nei corsi per i docenti e per quelli per gli educatori specializzati.

Intensificare i rapporti con le Università per incrementare la diffusione di specifici master per la formazione degli “Assistenti/facilitatori alla comunicazione e all’autonomia personale delle persone con  disabilità sensoriali”.

Agire presso la Conferenza Stato-Regioni, affinché venga definito il profilo di “Assistenti/facilitatori alla comunicazione e all’autonomia personale delle persone con disabilità sensoriali, il cui ruolo è indicato all’art. 13, comma 3, della legge 104/92.

Rinnovare all’I.N.VAL.S.I. la richiesta di coinvolgere l’Unione, la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, l’I.Ri.Fo.R e la Federazione pro Ciechi nelle operazioni di adattamento funzionale delle prove annuali di valutazione e di rendere disponibili i dati raccolti dall’Istituto, utili a valutare il sistema di inserimento scolastico degli allievi con disabilità visiva, vigilando inoltre affinché nei criteri di prossima emanazione siano presenti parametri valutativi della qualità dell’inclusione scolastica.

Sollecitare il potenziamento delle attività nell’ambito della convenzione sottoscritta tra l’I.Ri.Fo.R., la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, intensificando l’organizzazione di attività di aggiornamento, in “presenza” e/o a distanza, da proporre ai coordinatori, regionali e provinciali, del settore istruzione e al personale dipendente, iniziative di formazione da affidare a tecnici ed esperti e da monitorare nei risultati.

Proseguire nell’attuazione del protocollo d’intesa sottoscritto il 13 luglio 2010 con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Servizio II Comunicazione e promozione del patrimonio culturale, Centro per i Servizi Educativi del Museo e del Territorio ed eventuali ulteriori atti di accordo.

Promuovere il diritto alla lettura delle persone con disabilità visiva, con azioni dirette ed indirette, anche tramite rapporti di collaborazione organica con la Fondazione LIA (libri italiani accessibili) e con l’associazione italiana editori.

Promuovere e dare evidenza ai risultati di eccellenza conseguiti dai soci negli studi di istruzione secondaria superiore, negli studi musicali e negli studi universitari, specie se ad alto contenuto tecnico e scientifico, attraverso l’assegnazione delle borse di studio intitolate a Lidia Teresa Beretta e Elena Pistoresi.

Collaborare con l’I.Ri.Fo.R. alla diffusione dei dati raccolti sull’indagine sull’inclusione degli alunni con disabilità visiva nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Sostenere le attività delle Sezioni Provinciali finalizzate a:

· ridurre i danni indotti dalla minorazione visiva nei bambini in età prescolare;
· attivare servizi dedicati ai genitori e ai familiari dei bambini ciechi, ipovedenti e pluriminorati, con finalità di sostegno psicologico, che favoriscano la comprensione delle speciali esigenze educative dei più piccoli, anche e soprattutto in relazione alle possibilità di recupero e di integrazione;
· promuovere l’organizzazione, nei territori di appartenenza, di servizi di assistenza specialistica e servizi di assistenza scolastica domiciliare;
· organizzare laboratori, campi scuola o seminari, destinati a migliorare l’autonomia personale e/o le abilità sociali dei bambini e degli adolescenti ciechi, ipovedenti e pluriminorati;
· promuovere la collaborazione tra Commissione Nazionale Istruzione e Comitato Nazionale dei genitori per l’avviamento di iniziative comuni di formazione, informazione e sensibilizzazione sulle tematiche tiflopedagogiche e tiflodidattiche.

GRUPPO DI LAVORO PER IL SOSTEGNO PSICOLOGICO 

AI GENITORI DEI RAGAZZI CIECHI E IPOVEDENTI

Individuare risorse finanziarie per realizzare uno sportello psicologico rivolto ai genitori di bambini ciechi o ipovedenti con minorazione aggiuntive, secondo le linee guida formulate di recente dall’apposita commissione nazionale.

Selezionare professionisti psicologi che abbiano il compito di collaborare con le strutture dell’UICI per costituire un’équipe di lavoro a livello regionale.

Realizzare eventi aperti al pubblico quali seminari, conferenze, tavole rotonde, volti a sensibilizzare sul tema.

Organizzare idonei spazi e strumenti tramite i quali offrire consulenza psicologica.

RIABILITAZIONE E AUTONOMIA

Intervenire a tutti i livelli ed in maniera sistematica presso gli Enti professionali Nazionali e Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard o a promuovere la “progettazione per tutti” presso le amministrazioni pubbliche, favorendo la ricerca su tematiche relative all’accessibilità e all’autonomia.

Promuovere momenti di formazione, di aggiornamento e di confronto sui sistemi di segnalazione che migliorano la sicurezza e l’orientamento delle persone nell’ambiente urbano, rendendone più agevole la mobilità autonoma. 

Proseguire e consolidare la collaborazione con A.B.I., Ferrovie dello Stato e ogni altra organizzazione o federazione, perché siano resi sempre più fruibili, per ciechi e ipovedenti, servizi e prestazioni di pubblica utilità, con particolare riferimento ai sistemi automatici di pagamento e riscossione, ai servizi di assistenza ai passeggeri e a ogni altra prestazione sociale collettiva.

Prestare la massima attenzione alle nuove tecnologie per la mobilità e l’autonomia personale, favorendo o supportando la ricerca,  la sperimentazione e la diffusione di nuove soluzioni ad elevato contenuto tecnologico.
Incentivare la riabilitazione in collaborazione con l’IRIFOR e la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità
Realizzare corsi e momenti formativi e informativi volti a favorire la fruizione accessibile dei Beni culturali, ambientali e dei siti archeologici nazionali e locali.

SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO

Realizzare attività e incontri affinché i giovani divengano parte attiva e propositiva per l’avvio delle attività sportive, anche in collaborazione con il C.I.P., tramite apertura di sportelli informativi in tutte le sezioni.
Accrescere la sensibilizzazione verso gli organi periferici affinché individuino, di concerto con le Federazioni del Comitato Italiano Paralimpico del CONI e con i gruppi sportivi presenti sul territorio, le opportune forme di valorizzazione dell’area in oggetto, rafforzando la sensibilizzazione delle famiglie per l’avvio dei ragazzi minorati della vista all’attività sportiva.

Promuovere la pratica sportiva mediante i mezzi di comunicazione a nostra disposizione, quali web radio, tv, periodici, bollettini e comunicati, anche a carattere specialistico.

Favorire l'inclusione dei minorati della vista nelle strutture sportive pubbliche e private.

Attivare positive sinergie con le maggiori organizzazioni e strutture turistiche, per realizzare eventi di turismo sociale su piccola e grande scala.

Sviluppare rapporti di collaborazione con le agenzie turistiche per agevolare la fruizione del turismo da parte dei ciechi e degli ipovedenti.

Incentivare le visite a luoghi d’arte e siti archeologici e culturali, mediante l'organizzazione di viaggi a carattere accessibile, volti a incoraggiare anche momenti di aggregazione e di relazione sociale.

CANI GUIDA

Celebrare la Giornata Nazionale del cane guida tramite eventi a carattere nazionale e locale, volti a coinvolgere la stampa, le istituzioni e l'intera cittadinanza.

Promuovere momenti di sensibilizzazione all'interno della scuola pubblica, mirati a evidenziare il valore del cane guida per le persone non vedenti e la necessità di accogliere questi animali in ogni luogo senza pregiudizi.

Attivare un regolare servizio informativo e di consulenza, anche tramite radio web, riguardante la salute e il benessere del cane, gli eventuali atti discriminatori subìti, i metodi di addestramento, le problematiche di relazione legate alla presenza del cane e ogni altro tema connesso all'autonomia e alla mobilità. 

Avviare iniziative volte a rendere più omogenei i programmi didattici e di addestramento, sviluppando un sistema stabile di relazioni con le scuole sul territorio nazionale, anche tenuto conto dell'attività della Federazione internazionale delle scuole cani guida per ciechi che promuove il rispetto degli standard.

Intrattenere un sistema permanente di relazioni con gli Ordini dei medici veterinari e con le apposite strutture pubbliche competenti.

CENTRO RICERCA SCIENTIFICA  

Proseguire, in collaborazione con Samsung Italia, le verifiche di funzionalità relative allo screen reader installato a bordo dei modelli più avanzati di apparecchio televisivo.

Incoraggiare la produzione e la distribuzione di un decoder universale accessibile relativo al digitale terrestre.

Proseguire nello sviluppo e nell'ampliamento del numero delle testate e delle funzionalità connesse al progetto eValues, relativo all'accessibilità e alla lettura dei quotidiani e dei periodici locali e nazionali.

Sviluppare opportuni contatti per la produzione o l'adattamento di strumenti elettromedicali accessibili per garantirne la fruibilità nella massima autonomia.

Collaborare allo sviluppo e alla sperimentazione di nuovi dispositivi "intelligenti" basati su microcamera e occhiale, per migliorare la mobilità indipendente delle persone in ambienti chiusi e aperti.

Mantenere alta l'attenzione su tutti i progetti a contenuto tecnologico in via di definizione o in corso di sviluppo.

LAVORO

Proseguire nell'impegno per ottenere l’approvazione parlamentare della riforma della legge 113/85, e della legge 29/94, oltre che la piena attuazione del Decreto ministeriale 11 luglio 2011, relativo all’equipollenza tra la figura professionale di Operatore Amministrativo segretariale e di centralinista telefonico privo della vista.

Attivare lo Sportello UICI-SOL (servizio di orientamento al lavoro), con funzioni di agenzia e di servizio di orientamento per gli utenti minorati della vista, con il coinvolgimento attivo delle nostre sezioni sul territorio.

Concretizzare le opportunità offerte dalla collaborazione con l’A.N.M.I.L. realizzando iniziative di formazione e di erogazione di nuovi servizi per tutti gli utenti sul territorio, grazie alle convenzioni provinciali di Patronato e CAF.

Promuovere ogni azione tesa a coinvolgere le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro nella ricerca di soluzioni idonee ai problemi su rapporto di lavoro, qualifiche professionali, livelli retributivi, progressione di carriera nel rispetto della legislazione speciale.

Favorire le attività di impresa, le libere professioni dei ciechi e degli ipovedenti e adoperarsi con ogni mezzo per la costituzione e la gestione di cooperative di lavoro, di servizi e di commercio.

Tutelare il valore dell’anzianità figurativa leggi 113/1985 e 120/1991, sia per l’anzianità contributiva e assicurativa, sia per la misura della pensione, al fine di ottenere una interpretazione favorevole e univoca della vigente normativa.

Promuovere interventi efficaci e decisivi presso il Ministero dell'Istruzione, volti a tutelare la professionalità e la dignità lavorativa dei docenti non vedenti e ipovedenti inseriti nelle graduatorie permanenti leggi 270/1982 e 120/1991, per garantire la precedenza assoluta, nonché l’assegnazione ai docenti disabili della sede più favorevole in fase di nomina a commissari di esame di Stato e risolvere in via definitiva l'annosa questione dell'accessibilità ai testi e ai registri elettronici.

Promuovere lo strumento delle Convenzioni di cui all’art. 11 legge n. 68/1999 per incrementare le opportunità di inserimento lavorativo dei ciechi e degli ipovedenti.

Impegnare l’I.Ri.Fo.R. ad intraprendere attività formative innovative ed a promuovere, d’intesa con le Regioni, iniziative per la formazione e l’occupazione dei ciechi e degli ipovedenti in settori diversi, ai sensi della legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio.

Stimolare l’I.Ri.Fo.R. a divenire un punto di riferimento maggiormente significativo relativamente ai corsi di formazione, aggiornamento e riqualificazione rivolti ai lavoratori non vedenti.

Operare perché la piena accessibilità venga garantita in tutti gli ambiti di attività che coinvolgono lavoratori non vedenti, tramite l’abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali.

Proseguire nel confronto permanente con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali per affrontare e risolvere controversie interpretative e applicative.
Farsi promotori di battaglie anche a livello legale in modo da garantire l’efficacia delle sanzioni a tutela dei diritti.
Proseguire nell'impegno volto al riconoscimento della figura del perito fonico.

Promuovere e organizzare una grande conferenza nazionale sulle tematiche del lavoro e dell'occupazione, da tenersi nella prossima primavera, coinvolgendo tutti gli attori in campo.

Ricercare una maggiore collaborazione con le associazioni e le organizzazioni imprenditoriali e sindacali nazionali, per un confronto costruttivo e una intesa su tutte le tematiche di comune interesse.

DIPARTIMENTO ATTIVITÀ POLITICHE

Sviluppare il dipartimento per le attività politiche, attivato con la deliberazione della Direzione Nazionale del 26-27 settembre 2014 e insediato il 16 ottobre 2014.

Impegnare il dipartimento in tutte le azioni volte a favorire l'approvazione delle proposte di legge in itinere e a formulare nuovi provvedimenti da proporre alle aule parlamentari.

Affrontare la tematica della riorganizzazione territoriale e del superamento dell'istituzione Provincia, coinvolgendo tutte le sezioni del nostro territorio nazionale.

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

Rafforzare i rapporti con l’INPS per garantire il pieno rispetto del protocollo d’intesa sulle nuove procedure telematiche per il riconoscimento della cecità civile. In tale ambito difendere le prerogative dell’Unione, unitamente a quelle delle altre associazioni firmatarie.

Seguire con attenzione il percorso delle visite di verifica dell’INPS ed accertare il rispetto dei provvedimenti regolamentari che elencano le patologie irreversibili, al fine di evitare di sottoporre a revisione soggetti già riconosciuti e confermati nelle loro patologie invalidanti.

Verificare, insieme alle altre associazioni unite nella FAND, la possibilità di un incremento delle pensioni di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo.

Vigilare in collaborazione con le strutture periferiche su tutto il territorio perché in occasione del riconoscimento della cecità civile siano rispettati i criteri previsti dalla legge 138/2001 in materia di riduzione del residuo perimetrico binoculare.

Verificare che eventuali nuovi progetti di legge in materia non ledano i diritti acquisiti dai ciechi e dagli ipovedenti in materia di provvidenze economiche e servizi di assistenza.

Adoperarsi per l'abbreviazione dei tempi di attesa per il riconoscimento delle istanze di invalidità.

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Assistere le sezioni e i consigli regionali nella predisposizione dei progetti che si prevede di presentare nei primi mesi  dell’anno 2015 un numero approssimativo di novanta ordinari, riguardanti 1350 volontari e di ottanta relativi all'art.40, riguardanti 900 volontari.

Presentare tutti i progetti esclusivamente  in  modalità online, a cura della presidenza nazionale, dopo averne verificato la correttezza e corretto eventuali imprecisioni, d'intesa con le strutture proponenti.

Assistere le strutture territoriali in tutte le operazioni relative alla selezione, formazione e gestione dei volontari, semplificando al massimo le procedure e gli adempimenti, anche tramite l'uso di strumenti informativi appositi.

Ottenere l’innalzamento in via definitiva della quota dal 2 al 4% della riserva prevista per l’accompagnamento dei grandi invalidi e dei ciechi civili; la calendarizzazione della pubblicazione dei bandi in maniera tale da garantire la continuità del servizio; l’inserimento di un rappresentante dell’Unione all’interno della Consulta Nazionale per il Servizio Civile.

Valutare apposite iniziative e misure atte a garantire una assegnazione equa dei volontari su tutto il territorio, secondo criteri distributivi rispettosi delle esigenze e delle aspettative di tutti.

COMMISSIONE PARITETICA UICI/UNIVOC

Incoraggiare il lavoro della commissione paritetica UICI/UNIVOC, riattivata nell'anno 2014.

Favorire al massimo tutte quelle iniziative tendenti a creare rapporti con il mondo del volontariato, in una logica di sviluppo e di collaborazione attraverso la realizzazione ovvero l’adesione a sistemi reticolari nel senso di modalità operative.

Perseguire il completo soddisfacimento dei bisogni e delle attese dei non vedenti, unici fruitori dei servizi di volontariato erogati da UICI e UNIVOC.
Stimolare al massimo la sinergia fra  le due organizzazioni, nel quadro di un rapporto fiduciario che deve riflettersi anche sul territorio a livello locale, superando le eventuali contrapposizioni che in qualche circostanza si sono manifestate, con grave danno per l'utenza e deterioramento della nostra immagine.

PERSONE CON DISABILITA’ PLURIME

Aprire spazi di confronto tra gli educatori, i genitori e le altre figure di riferimento presenti sul territorio.

Dare vita a iniziative informative e conoscitive sul tema delle disabilità plurime per creare una rete territoriale più consapevole e informata.

Avviare la costituzione di una rete di consulenti sul territorio, per le famiglie, per gli operatori sociali e per  le figure professionali di riferimento in materia di sostegno ai genitori.
Potenziare il nostro servizio di consulenza e di coordinamento delle iniziative afferenti alle problematiche dei ciechi e ipovedenti con minorazioni aggiuntive, impegnandolo a rapportarsi con le altre Organizzazioni che operano per le medesime finalità.

Perfezionare la mappa organica relativa ai bisogni delle persone con minorazioni aggiuntive e alle patologie più evidenti.

Continuare nell’azione di coordinamento di quegli enti e di quei centri i quali, pur nella diversità della loro impostazione scientifica e metodologica, operano per l’educazione, la rieducazione e la riabilitazione dei ciechi e ipovedenti portatori di minorazioni aggiuntive.

Coinvolgere centri di ricerca quali Università, CNR, e altri, in programmi di studio per la prevenzione e per la progettazione di strumenti tecnici atti al superamento delle difficoltà delle ciechi con minorazioni aggiuntive.

Continuare nella ricerca di forme di inserimento lavorativo in cooperative sociali integrate o in alternativa, favorire la costituzione di specifiche cooperative di lavoro protetto.

Creare una rete tra sordociechi capace di costituire una forza per autotutelarsi e per poter esprimere i bisogni emergenti.

Promuovere l’organizzazione di soggiorni estivi ed invernali per i sordociechi  da parte dell’I.Ri.Fo.R.

Completare il ciclo dei seminari su “La persona con disabilità visive e minorazioni aggiuntive nel suo territorio”, considerato che il primo si è tenuto il giorno 11 ottobre a Verona, per l’Italia del nord e il secondo si terrà, per l’Italia Centrale, il 29 novembre, a Roma.

Sollecitare e favorire l'avvio effettivo dell'attività del Centro Polifunzionale di alta specializzazione, la cui realizzazione è stata affidata dalla legge alla Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi.

PREVENZIONE E IPOVISIONE

Collaborare strettamente con la Presidenza e la Direzione Nazionali affinché le manovre finanziarie in atto non comportino un ulteriore taglio alle già deficitarie agevolazioni a favore degli ipovedenti.

Organizzare la terza edizione di un Seminario autofinanziato “Ipovedenti fra passato, presente e futuro” all’Università La Sapienza di Roma in collaborazione con la Sezione Italiana dell'Agenzia Internazionale della Prevenzione della Cecità.

Collaborare strettamente con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità per promuovere la prevenzione della cecità attraverso la costituzione di nuovi comitati locali I.A.P.B. e il potenziamento e la promozione della Linea Verde gestita dalla stessa I.A.P.B..

Utilizzare la Rubrica “Parla con l’Unione” per trattare tematiche inerenti le patologie oculari e le nuove scoperte nel settore oftalmologico.

Attivare una mailing-list fra i componenti della commissione affinché le informazioni e i problemi inerenti la categoria siano trattati con sollecitudine.

Collaborare con la Presidenza Nazionale affinché le nuove tabelle inerenti le percentuali di invalidità per i soggetti di cui agli art. 5 e 6 della legge 138/2001 siano più confacenti con le necessità degli stessi.
Estendere l’accesso al nomenclatore tariffario anche agli ipovedenti medio gravi e lievi in modo da fornire un servizio specifico a queste categorie.
Partecipare a convegni e seminari ove vengono trattate le problematiche dell’ipovisione.

Organizzare appositi incontri della Commissione Nazionale Ipovedenti, aperta anche a ulteriori contributi, per predisporre la bozza di un documento per la Commissione congressuale Ipovedenti per le attività del quinquennio 2015-2020.

PARI OPPORTUNITà

Organizzare un seminario incentrato sull’equilibrio  della rappresentanza  nonché sulla politica di genere.

Aprire su youtube un canale dedicato alle problematiche legate alle Pari Opportunità di genere, includendo all’interno non solo il filmato “Semplicemente donna”, ma anche una serie di videointerviste, testimonianze e/o filmati finalizzati alla diffusione di un’immagine nuova della donna cieca ed ipovedente.

Studiare e realizzare specifici percorsi formativi in materia di Pari Opportunità di genere e per tutti, rivolti alle rappresentanti provinciali e regionali, finalizzati alla creazione di una vera e propria rete delle pari opportunità di genere.

Creare pagine apposite sui principali social network dedicate alle problematiche delle donne cieche e ipovedenti, nonché alle Pari Opportunità.

Continuare a produrre materiale informativo e formativo in diversi formati, incrementando anche la sezione del libro parlato dedicata alle pari opportunità.

Organizzare teleconferenze o trasmissioni online  con cadenza mensile onde tenere contatti più frequenti con le rappresentanti regionali e provinciali.

Proseguire il lavoro sullo spinoso tema delle adozioni, anche avvalendosi di consulenti ed esperti esterni.

Stipulare convenzioni o protocolli con associazioni di donne o strutture come, ad esempio, telefono Rosa e/o affini.

Prevedere corsi di progettazione ed imprenditorialità femminile.

Proseguire nella realizzazione di trasmissioni on line dedicate alla formazione, al confronto ed al dibattito, nonché alla prevenzione e alla salute della donna;

Organizzare, in collaborazione con i settori Stampa e Libro Parlato, il meeting dei lettori di Kaleidos.

Proseguire con la pubblicazione del mensile Kaleidos e del suo supplemento semestrale “I quaderni di Kaleidos”.

Sviluppare collaborazioni e sinergie con associazioni di donne o consulte nazionali e locali, per rappresentare al meglio le specifiche problematiche delle donne non vedenti e ipovedenti, nonché divenire parte attiva delle politiche in favore delle donne.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Proseguire e potenziare le pubblicazioni e la diffusione del periodico on line, giornale.uici.it, inserendo un numero crescente di contributi audio e video, aprendolo sempre più a  collaborazioni provenienti anche da soggetti esterni, effettuando le implementazioni necessarie al fine di   poter condividere gli articoli e gli altri contributi mediante i principali social network e promuovendo dibattiti e sondaggi con periodicità fissa.

Continuare a valorizzare sempre più l’apporto dei responsabili regionali e provinciali  della comunicazione, fornendo loro anche modalità di aggiornamento periodico e, ove richiesti, brevi corsi di formazione on line.

Completare il processo di installazione e di lancio della nostra web radio, portando a regime il numero di ore di trasmissione giornaliera, inserendo anche nei palinsesti i nostri periodici sonori ed altro materiale di interesse.

Proseguire nella realizzazione e nell’aggiornamento costante di applicazioni dedicate per ascoltare la web radio mediante diverse piattaforme quali IOS, Android e altre.

Trasmettere eventi ed altro materiale audiovisivo tramite la  nostra  web tv.

Proseguire nella creazione e gestione di pagine sui principali social network dedicate ad alcuni nostri periodici, rendendo inoltre  i contenuti del nostro sito web condivisibili per il tramite dei principali social network mediante  apposite opzioni.

Aprire un canale su youtube, ove inserire i filmati dei nostri eventi, o videointerviste atte a proporre una più attuale immagine di ciechi ed ipovedenti e a diffondere informazioni relative alla nostra attività. 

Valutare la possibilità di dare vita alla pubblicazione di nuovi periodici in formato audio ed elettronico, dedicati, ad esempio, ai viaggi e a un turismo pienamente accessibile; oppure trattare temi di aggiornamento e formazione per i centralinisti telefonici e per professioni equipollenti.

Proseguire la collaborazione con il Comitato nazionale giovani per la messa a punto di articoli, dossier e servizi mirati, da inserire nel periodico “Pub” e più in generale, nella nostra stampa associativa nonché nel profilo facebook dedicato al periodico Pub.

Valutare la possibilità di pubblicare un periodico in formato audio ed elettronico dedicato alle attività sportive praticate dai ciechi ed dagli ipovedenti in particolare, ma anche di altri disabili.

Incoraggiare la produzione di bollettini, notiziari e/o newsletter regionali e locali, prevedendo appositi collegamenti ipertestuali anche all’interno del nostro periodico on line.

Curare con sempre maggiore efficacia e costanza, tanto a livello centrale che periferico, i contatti con i diversi media, impegnandosi al fine di sfruttare al massimo le enormi potenzialità offerte  dalla rete internet e dai social.

Inserire all’interno del periodico per l’infanzia “Gennariello” semplici corsi di inglese  appositamente studiati per i piccoli  fruitori.

Attuare una capillare campagna di rilancio della nostra stampa associativa anche  con il fattivo contributo delle sezioni provinciali.
Maggiore incisività e visibilità sulla difesa dei diritti anche sul tema dell’accessibilità e dei diritti sociali in genere.

Forte impegno di tempo e risorse nella comunicazione all’esterno, per convincere l’opinione pubblica che l’aiuto dato ad UICI è essenziale per garantire diritti umani ai ciechi e agli ipovedenti che hanno problemi maggiori di molti altri.
Rispondere alla cattiva immagine causata dalla campagna dei falsi ciechi che ha danneggiato fortemente la categoria, motivo per il quale è necessario bilanciare con forza tali effetti negativi. 

Continuare la collaborazione con il gruppo per il controllo di qualità della stampa  sia Braille che sonora, ampliando altresì il  numero dei componenti il cui compito, come è noto, consiste nel controllare e segnalare eventuali refusi e/o imperfezioni dei nostri prodotti editoriali.

Proseguire nella pubblicazione delle trasmissioni on line, trasformando i supplementi in un vero e proprio periodico a se stante; inserire le stesse non solo nel nostro archivio multimediale, ma anche sul giornale elettronico rendendone possibile anche il podcast, con regolarità. 

Seguitare a pubblicare notizie  sempre aggiornate sulle pagine di Televideo a noi dedicate.

Riservare ai genitori uno spazio all’interno de “Il Corriere dei Ciechi” con un’apposita rubrica a essi dedicata, così come continuare a offrire rubriche fisse riservate agli enti collegati quali la Federazione pro ciechi, la Biblioteca di Monza, ecc...

Proseguire la pubblicazione della preziosa raccolta dei ritagli stampa  relativi all’attività della nostra Unione tramite cd in formato accessibile e inserirla nell’apposito spazio creato sul nostro sito “scrivono di noi”, nonché sul profilo facebook.

Raccogliere in appositi cd o dvd, l’intera collezione della rubrica “Scherzi della memoria”, curata a suo tempo dal Prof. Vitantonio Zito, inviandola a titolo gratuito a quanti ne faranno richiesta. 

Realizzare un volume, e/o un cd contenente testimonianze e/o scritti di soci e dirigenti dell’Unione, finalizzati a ripercorrere la nostra storia associativa e a mostrare esempi significativi di emancipazione, realizzazione personale e integrazione sociale.

Raccogliere in un cd le ricette pubblicate su “Voce nostra” e distribuirle a quanti ne faranno richiesta.

LIBRO PARLATO

Organizzare una  Conferenza informativa e programmatica  dedicata al Centro nazionale del Libro Parlato, al suo sviluppo e al suo futuro e, più in generale, alla lettura ad alta voce, oltre che  all’evoluzione e diffusione  degli audiolibri. 

Promuovere e rilanciare i servizi del Libro Parlato, tramite  una capillare e continua campagna che riguardi la presidenza nazionale mediante la produzione e diffusione di materiale informativo e promozionale, coinvolgendo anche le sezioni ed i Consigli regionali, attraverso l’organizzazione di eventi atti a far conoscere il centro ed i servizi ai soci e sul territorio. 

Inserire con regolarità sull’apposito canale di youtube dedicato al Centro Nazionale del Libro parlato filmati, videointerviste, spot ed altro materiale atto a promuovere i servizi e diffondere produzioni particolari realizzate dal Centro.

Proseguire il progetto di riorganizzazione del Centro Nazionale del Libro Parlato mirato ad offrire agli utenti un servizio sempre più rispondente alle crescenti esigenze, anche attraverso una più capillare distribuzione del nostro patrimonio librario.

Adoperarsi affinché tutte le sezioni possano offrire ai soci, in maniera diretta,  il servizio del Libro Parlato tramite l’attivazione del servizio di download, divenendo dei veri e propri punti di distribuzione, in grado di offrire all’utenza i libri sui supporti desiderati.
Cercare di rendere autonome le strutture territoriali nella produzione di opere di II livello.
Incrementare sempre più la produzione annua di libri, sia di primo che di secondo livello, in particolare valorizzando al massimo l’operato dei volontari legati al progetto in essere con Unicoop.  

Dare la massima priorità alla produzione di  best sellers, al fine di consentire anche a ciechi e ipovedenti di fruire della loro lettura in tempo reale.

Proseguire nella produzione di opere pubblicate in dispense o a fascicoli, quando richieste da un numero cospicuo di utenti.

Continuare a inventariare le opere integrali di secondo livello predisposte dai nostri volontari e creare un catalogo apposito, proseguendo nella loro digitalizzazione, in modo da favorirne la fruizione con maggiore facilità.

Istituire il club dei donatori di voce del Centro Nazionale del Libro Parlato ed aprire una apposita pagina su facebook per reperire nuovi volontari, disposti a produrre opere di secondo livello.

Continuare a seguire e curare il profilo facebook dedicato al Centro Nazionale del Libro Parlato, al fine di pubblicizzarne e diffonderne le attività, aprendo analoghi profili su social network dedicati ai libri ed alla lettura. 

Istituire, in particolare per la produzione di istant book, un terzo livello rappresentato da libri scansionati da volontari, soci e no, e trasformati in formato mp3 letti da sintesi vocale e strutturati, ove richiesto, in standard Daisy. Detti testi verranno realizzati su esplicita richiesta degli utenti.

Continuare a produrre testi segnalati dagli utenti attraverso l’apposito form, via fax, tramite e-mail, telefono, assicurandone anche la pubblica tracciabilità per verificare lo stato del prodotto in un dato momento nel corso del processo produttivo.

Stabilire contatti con altri paesi che effettuano produzioni in standard Daisy per confrontare e scambiare esperienze circa le tecniche, le modalità e le soluzioni più idonee ed evolute.

Implementare le nostre applicazioni  per dispositivi mobili IOS e Android, con funzionalità sempre nuove ed utili, derivanti dalle segnalazioni offerte dagli utenti in base alla loro esperienza e alle loro esigenze.

Valorizzare il ruolo dei  rappresentanti provinciali del libro parlato affinché possano attivarsi per incrementare al meglio la diffusione  del servizio non solo tra gli associati  ma anche all’interno delle case di riposo e comunque  tra i cittadini con difficoltà di lettura autonoma, mettendo i rappresentanti in grado di formare quei volontari che dovranno supportare i fruitori, soprattutto più anziani, nell’uso delle diverse strumentazioni per la lettura dei libri, dei periodici e/o del loro download con interventi, ove necessario, anche a domicilio.

Proseguire la collaborazione con il gruppo di  valutazione dei libri parlati, al quale è affidato il complesso compito di segnalare errori e/o imperfezioni di vario genere presenti nella produzione di primo livello, ampliando il numero dei componenti. 

Proseguire nella pubblicazione del periodico “Libro Parlato Novità”, continuando ad apportare modifiche per renderlo più attraente inserendovi maggiori informazioni sui libri prodotti, oltre che indicazioni di carattere tecnico per una migliore fruizione dello standard Daisy.

Promuovere, sia a livello nazionale che locale, in sinergia con case editrici anche piccole, eventi mediatici e culturali che vedano quale parte attiva il Centro Nazionale del Libro Parlato, anche in collaborazione con le Sezioni Provinciali ed i Consigli Regionali. 

Proseguire nell’acquisizione dei prodotti di RAI teche inserendoli all’interno del nostro catalogo.

Continuare ad attivare convenzioni con il maggior numero possibile di  biblioteche in grado di fungere da punti di distribuzione, nonché di produzione di secondo livello. 

Adoperarsi al fine di ottenere, dalla RAI, il rilascio in formato digitale delle opere teatrali di antica produzione per un aggiornamento del catalogo attuale, con materiale audio di migliore qualità.

Predisporre, come previsto dal progetto “dar voce ai libri”, le linee guida di orientamento e di istruzione dei lettori volontari, contenenti non solo indicazioni e preziosi consigli sul corretto uso dello standard Daisy, ma anche indicazioni finalizzate a creare degli standard per l’incisione dei testi scolastici ed universitari, con eventuale descrizione di grafici, formule, tabelle  e note, prevedendo inoltre appositi corsi formativi per i volontari donatori di voce.
Coordinare i vari centri di produzione per assicurare prodotti omogenei e di livello qualitativo elevato.

Aggiornare costantemente i responsabili e gli operatori in ordine  alle opportunità offerte dalle tecnologie e dal mercato al fine di essere sempre informati  circa l’impiego dei supporti e/o delle apparecchiature più idonee per la lettura dei nostri libri parlati, anche per gli utenti che si avvalgono di dispositivi tradizionali.
 Proseguire la collaborazione con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, nonché con  l’Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi (ICBSA). 

GIOVANI

Dare maggiore impulso agli scambi culturali tra i giovani Italiani e degli altri paesi dell’Unione Europea
.

Incentivare l’apprendimento della lingua inglese.
Coinvolgere maggiormente i giovani, attraverso i loro rappresentanti nei comitati territoriali e nazionali, nelle attività associative e istituzionali.

Collaborare con le strutture territoriali per la predisposizione e presentazione, alle istituzioni competenti ed ai soggetti disponibili al finanziamento, di progetti internazionali per scambi culturali e di turismo sociale.

Organizzare momenti di incontro e di aggregazione a cui possano partecipare i giovani di tutta Italia (campi estivi, crociere, meetings) e altri eventi di carattere sportivo, sociale, ricreativo e culturale.

Stabilire una maggiore interazione tra i comitati territoriali e quello nazionale al fine di portare a conoscenza di tutti le iniziative intraprese sul territorio e le buone pratiche, anche attraverso trasmissioni dedicate con la nostra web radio, l’apposita mailing list e la stampa associativa.

Realizzare corsi rivolti all’autonomia personale, alla mobilità  e alla cura dell’immagine.
Incentivare la loro partecipazione con strategie diverse, pensando alle loro abilità e professionalità canalizzando le risorse con percorsi di formazione dedicati.
Promuovere attività rivolte alla crescita professionale ed associativa grazie a incontri diretti e virtuali, utilizzando le nuove tecnologie. 

Istituire e promuovere stages formativi per la crescita professionale individuale, nella prospettiva di maggiori opportunità di lavoro e di impiego.

ANZIANI

Incontrare e stimolare tutte le istituzioni esistenti nel territorio per superare il mero assistenzialismo e per continuare a portare avanti la vera integrazione degli anziani non vedenti.

Sollecitare sempre più le strutture territoriali della nostra organizzazione, in particolare i comitati regionali e provinciali per gli anziani, affinché vengano monitorate nel territorio di appartenenza le situazioni locali e le esigenze specifiche dei minorati della vista nella terza età, offrendo in questo modo una reale e fattiva collaborazione al lavoro della Commissione Nazionale Anziani.

Incrementare la presentazione di progetti alle strutture sanitarie locali affinché vengano finanziate delle consulenze periodiche da parte di medici geriatri per offrire ai minorati della vista anziani una maggiore consapevolezza  di tutti i fattori di rischio per la salute che comporta l’età avanzata.

Intervenire presso tutte le Istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona abbiano una forma omogenea in tutto il territorio nazionale.

Potenziare e migliorare lo scambio di informazioni e di esperienze tra le strutture territoriali dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, anche attraverso la costituzione di un “Forum” idoneo allo scopo.

Garantire corsi di riabilitazione personale individualizzati, che comprendano anche corsi di orientamento e mobilità tali da favorire l’acquisizione dell’autonomia personale in tutti i settori, attraverso l’adeguata progettazione dell’I.Ri.Fo.R. e con il coinvolgimento delle altre strutture.

Favorire l’alfabetizzazione informatica tra i non vedenti anziani presso i soggiorni marini.

Organizzare due soggiorni marini per anziani, sulla base delle esperienze già realizzate, ed uno montano, nonché gite sociali, anche d’intesa con le sezioni provinciali.

Potenziare il servizio “Parla un amico ti ascolta”, continuare con gli incontri nella sala virtuale.

Promuovere tornei intergenerazionali di showdown per migliorare il benessere fisico.

ATTIVITà INTERNAZIONALE

Promuovere, all’interno e all’esterno dell’Unione, la conoscenza e l’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità

Aderire e partecipare alle attività di associazioni e organizzazioni europee e internazionali, in particolare l’Unione Europea dei Ciechi e l’Unione Mondiale dei Ciechi, il Forum Europeo della Disabilità e il Forum Italiano sulla Disabilità, anche assumendo incarichi di responsabilità.

Organizzare in Italia una riunione della Commissione per le Persone Sordocieche dell’Unione Europea dei Ciechi e una della Commissione sui Diritti delle Persone Cieche e Ipovedenti dell’Unione Europea dei Ciechi.

Partecipare a progetti a carattere europeo e internazionale riguardanti tematiche afferenti alle persone non vedenti e ipovedenti.

Assistere gli organi e i dirigenti associativi che richiedano sostegno nelle loro relazioni con enti e istituzioni all’estero.

Raccogliere e mettere a disposizione degli organi e dei dirigenti associativi informazioni e documenti riguardanti la situazione delle persone con disabilità e, in particolare, delle persone non vedenti e ipovedenti nei paesi esteri.

Organizzare, tenendo conto delle risorse disponibili, interventi di promozione e solidarietà nei confronti delle associazioni di persone non vedenti e ipovedenti in situazione di difficoltà nei paesi esteri.

Favorire e intraprendere lo svolgimento di visite di studio e di scambi culturali con le altre organizzazioni di persone non vedenti e ipovedenti a livello internazionale.

CONCLUSIONI
Il 2015 sarà l’anno del nostro congresso nazionale.

Un momento di notevole importanza perché da esso dipenderà il futuro stesso della nostra grande e gloriosa associazione.

In quanto sapremo darci una presidenza e una squadra efficienti, tanto più potremo progettare e realizzare tutte quelle azioni innovative che sono alla base della nostra attività dei prossimi anni.

In quanto avremo il coraggio di riformare il nostro statuto, pur con la necessaria saggezza e cautela, tanto più potremo porre solide basi per l’Unione che verrà, quella che dovremo consegnare e tramandare alle generazioni più giovani, le quali hanno il diritto di rivendicare maggiori spazi in ambito associativo e il dovere di assumersi precise e personali responsabilità.

I gruppi di lavoro costituiti dall’assemblea nazionale dei nostri quadri dirigenti nello scorso settembre, dovranno adoperarsi alacremente fin dal prossimo gennaio, per consegnare al congresso proposte di nuovi modelli organizzativi, associativi  e amministrativi più rispondenti alle necessità di leggerezza, agilità ed efficienza che appaiono oggi imprescindibili per sopravvivere a una società in continuo mutamento e per poter continuare a operare con efficacia ed efficienza.

E tuttavia unitamente ai nuovi modelli associativi dell’immediato futuro, dovremo saper porre in essere fin da domani, tutte quelle azioni necessarie a creare una struttura forte, competente, diffusa e al servizio del territorio.

La presidenza nazionale, mai dovrà essere sentita dalle strutture territoriali come uno strumento di controllo e di censura, o addirittura di punizione e di sanzione, o peggio ancora, come un mero erogatore di risorse quale premio per chi fa “il bravo”.

Abbiamo bisogno, al contrario, di una struttura nazionale al servizio delle regioni e delle sezioni che sono e rimangono l’essenza stessa della vita associativa.

La riqualificazione delle nostre risorse umane deve partire immediatamente, tramite azioni di aggiornamento professionale che accrescano competenza ed efficienza, ma soprattutto la fiducia in se stessi e la capacità di lavoro produttivo in autonomia che il nostro personale merita e ha il diritto di raggiungere.

Gli obiettivi prioritari devono essere in primo luogo il fund raising e la progettazione europea, quali strumenti di rafforzamento della nostra azione e della nostra presenza.

In secondo luogo, la creazione di modelli e strutture al servizio del territorio e delle sue esigenze primarie di supporto, di orientamento, di finanziamento.

Personalmente mi adopererò con ogni mezzo a mia disposizione per assicurare l’organizzazione di un congresso nazionale basato su economicità ed efficienza e mirante a porre le condizioni dell’Unione che verrà.

Intendo pertanto stimolare e allargare le commissioni nazionali esistenti, perché siano il fulcro di un dibattito precongressuale e della predisposizione di mozioni, documenti e proposte programmatiche da sottoporre al vaglio dell’assise congressuale.

Sarà mia cura, inoltre, promuovere momenti di confronto su base territoriale, mediante incontri di zona che possano giovare a preparare al meglio un appuntamento tanto importante per la vita stessa della nostra organizzazione.

Ognuno di noi ha un dovere da compiere e un compito da svolgere.

Il mio, nel ruolo di presidente nazionale, che indegnamente ricopro e che affettuosamente avete voluto attribuirmi, riguarda la funzione di accompagnamento e di guida verso quel congresso, nella tutela del patrimonio e dei valori associativi accumulati in quasi cento anni di storia, ma con l’obbligo di promuovere e sollecitare tutte quelle misure di innovazione che possano giovare a garantire a questa meravigliosa famiglia associativa altri cento anni di efficace lavoro e di orgogliosa presenza al servizio dei ciechi e degli ipovedenti italiani.

Spero soltanto di poter e saper essere all’altezza del compito e di riuscire a compiere il mio dovere nel migliore dei modi.
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